
 

 

Prot.  
 

Alla C.a.: 
Dell’On. Prefetto di Roma 

Dell’On. Sindaca di Roma Capitale 
Dell’Amministratore unico di AMA Spa 

 

E P.c:  
Alla Commissione di Garanzia per il diritto di sciopero 

 

Roma, 25 giugno 2021 
 

Oggetto: differimento sciopero di tutti i lavoratori di Ama Spa e delle società in appalto per conto di 
Ama Spa ai sensi della Legge 146/90 e S.m.i. e dell'Accordo Nazionale di settore del 1 marzo 2001.  
 
Tenuto conto: 
 
- della riapertura dei tavoli aziendali che, seppur non ancora conclusi, hanno visto una ripresa del dialogo 
producendo però soltanto un preaccordo per il solo settore Cimiteriale; 
- delle convocazioni imminenti dei tavoli su lavoro domenicale, settore cimiteriale e mobilità del personale, 
che tra la fine del mese di maggio e l’inizio del mese di giugno consegneranno un quadro più completo 
degli impegni aziendali; 
- della prosecuzione, seppur a rilento, delle procedure assunzionali, che rappresentano una delle possibili 
soluzioni ad alcuni dei problemi aziendali oggetto della vertenza, primi tra tutti la crisi del settore 
cimiteriale e la questione del lavoro baricentrato sulla domenica; 
- dello stallo sul confronto in tema di appalti, in attesa dell’esame congiunto sul nuovo bando per il servizio 
porta a porta per le Utenze non Domestiche, e in particolare dell’approfondimento che AMA ha chiesto a 
propri uffici in merito alla nostra obbiezione riguardante la mancata applicazione del contratto di settore, 
eliminata dai capitolati di gara; 
- dell’attuale situazione pandemica che, per quanto meno preoccupante del passato, ci ha visti per senso 
di responsabilità impossibilitati ad effettuare le necessarie assemblee tra i lavoratori. 
 
 

Con la presente le scriventi organizzazioni sindacali differiscono - per permetter al confronto in aziendale 
di giungere a una conclusione - al 28 giugno 2021 lo sciopero di intera giornata di tutti i lavoratori di AMA 
Spa e delle società in appalto per conto di AMA Spa previsto per lunedì 26 aprile 2021, così come previsto 
dalla Legge 146/90 e s.m.i. e dell'accordo Nazione di Settore del 1/03/2001. L’astensione riguarderà tutti i 
turni di lavoro con inizio nella medesima giornata e, conseguentemente, saranno garantiti solamente i 
minimi di servizio così come previsto dalla normativa e dagli accordi aziendali. 
 
 
 

 

Le segreterie regionali di Roma e Lazio 
Giancarlo Cenciarelli, Fp Cgil; Marino Masucci, Fit Cisl; Massimo Cicco, Fiadel 

          

 

 

 
 
 

 


